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1. Premessa 

In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’ONU contro la corruzione, adottata dall’Assemblea 

generale ONU il 31 ottobre 2003, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di 

Strasburgo del 27 gennaio 1999, il 6 novembre 2012 il legislatore italiano ha approvato la legge numero 

190 recante le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

pubblica amministrazione (di seguito legge 190/2012). 

Lo strumento irrinunciabile, individuato dal legislatore per contrastare il fenomeno della corruzione, è 

la completa trasparenza dell'attività amministrativa. 

La trasparenza amministrativa viene elevata dal comma 15 dell’articolo 1 della legge 190/2012 a “livello 

essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, 

lettera m), della Costituzione”. 

I commi 35 e 36, dell’articolo 1 della legge 190/2012, hanno delegato il governo ad emanare “un decreto 

legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la modifica o l'integrazione delle 

disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di pubblicità”. 

Il Governo ha esercitato la delega attraverso il decreto legislativo 14 marzo 2013 numero 33 di 

“riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni” (pubblicato in GURI 5 aprile 2013 numero 80). 

 

2. La trasparenza 

Secondo l’articolo 1 del decreto legislativo 33/2013, la “trasparenza” è l’accessibilità totale alle 

informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

Lo scopo della trasparenza, così intesa, è favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico 

e di   protezione dei dati personali, la trasparenza concorre ad attuare il principio democratico ed i 

principi costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 

efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 

La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, 

politici e sociali. Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 

amministrazione aperta, al servizio del cittadino. La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita 

attraverso la “pubblicazione” (art. 2 co. 2 D.lvo 33/2013). Questa consiste nella pubblicazione nei siti 

istituzionali di documenti, informazioni, dati su organizzazione e attività delle PA. 

Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 

immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 

La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di 

ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4 co. 1 d.lvo 33/2013) I dati pubblicati, a norma del d.lvo. 33/2013, 

sono liberamente riutilizzabili. 

Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del 

CAD (d.lvo 82/2005). Inoltre è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: 

integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, 

omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti originali. 

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello 

in cui vige l’obbligo di pubblicazione. Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque 

anni, devono rimanere pubblicati sino a quando rimangano efficaci. Allo scadere del termine i dati sono 

comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio del sito. 
 

2.1. Le linee guida del Garante della privacy 

I dati pubblicati, a norma del d.lvo. 33/2013, sono liberamente riutilizzabili. Per tale motivo il 

legislatore ha imposto che documenti e informazioni siano pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi 

dell’articolo 68 del CAD (d.lvo 82/2005). 
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Con provvedimento n. 243 del 15.5.2014 il Garante per la protezione dei dati personali ha approvato le 

nuove “linee guida in materia di dati personali”, proprio in conseguenza dell’approvazione del D.lvo. 

33/2013. Tra i vari argomenti trattati, il Garante ha affrontato il tema delle modalità di riutilizzo dei 

dati personali obbligatoriamente pubblicati in “amministrazione trasparente” per effetto del d.lgs. 

33/2013. Il d.lgs. 196/2003 definisce “dato personale” qualunque informazione relativa a persona 

fisica, identificata o identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra 

informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale. 

Il Garante è intervenuto per specificare che “il riutilizzo dei dati personali pubblicati è soggetto alle 

condizioni e ai limiti previsti dalla disciplina sulla protezione dei dati personali e dalle specifiche 

disposizioni del d.lgs. 36/2006 di recepimento della direttiva 2003/98/CE sul riutilizzo 

dell'informazione del settore pubblico”. 

Il principio generale del libero riutilizzo di documenti contenenti dati pubblici riguarda essenzialmente 

documenti che non contengono dati personali, oppure riguarda dati personali opportunamente aggregati 

e resi anonimi. 

Il solo fatto che informazioni personali siano rese conoscibili online per finalità di trasparenza non 

comporta che le stesse siano liberamente riutilizzabili da chiunque e per qualsiasi scopo. 

In particolare, in attuazione del principio di finalità di cui all'art. 11 del d.lgs. 196/2003, 
 

Tabella di raffronto tra accesso civico e diritto d’accesso 

 Accesso civico Diritto d’accesso 

Riferimento normativo Art. 5 d.lgs. 33/2013  Artt. 22 e ss. legge 241/1990 

Soggetti titolari Chiunque 

 

Tutti i soggetti privati, compresi 

quelli portatori di interessi pubblici o 

diffusi, che abbiano un interesse 

diretto, concreto e attuale, 

corrispondente ad una situazione 

giuridicamente tutelata e collegata al 

documento al quale è chiesto 

l'accesso (art. 22 lett. b) legge 

241/1990). 

Documenti accessibili Tutti i documenti, informazioni e 

dati da pubblicare 

obbligatoriamente in 

“amministrazione trasparente” e 

non pubblicati 

I documenti detenuti dalla PA 

riferibili alla situazione 

giuridicamente tutelata del privato 

Motivazione La domanda non è motivata  La domanda deve essere motivata 

Costi Gratuito 

 

L'esame dei documenti è gratuito. 

Il rilascio di copia è subordinato al 

rimborso del costo di riproduzione, 

salve 

le disposizioni in materia di bollo, 

nonché i diritti di ricerca e di visura. 

Termine 30 giorni  30 giorni 

Rimedi in caso di inerzia 

della PA 

Il privato si rivolge al titolare del 

potere sostitutivo (art. 2 co. 9-

bis legge 241/1990). 

 

Il privato può rivolgersi al titolare 

del potere sostitutivo, essendo 

questo un istituto a carattere 

generale, ovvero ricorrere al TAR o 

al Difensore civico regionale (art. 25 

legge 241/1990) 

Differimento o 

limitazione del 

diritto 

La legge non prevede ipotesi di 

differimento o limitazione 

dell’accesso civico. 

 

Il differimento o la limitazione del 

diritto d’accesso sono ammessi nei 

casi previsti dall’art. 24 della legge 

241/1990. 
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In merito all’accesso civico, l’ANAC il 15 ottobre 2014 ha precisato che le PA e, più in generale, tutti i 

soggetti elencati all’art. 11 del “decreto trasparenza”, devono di organizzarsi per fornire risposte 

tempestive alle richieste di accesso civico. 

Le PA, inoltre, devono pubblicare, in “amministrazione trasparente”: 

 I nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico 

e del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale; 

 Le modalità per l’esercizio dell’accesso civico, assicurando la comprensibilità delle informazioni 

fornite e mettendo eventualmente a disposizione modelli per le richieste. 

 E’ compito del responsabile della trasparenza controllare e assicurare la regolare attuazione 

dell’istituto dell’accesso civico (art. 43 co. 4 d.lgs. 33/2013). 

 Come sopra precisato che l’accesso civico è un diritto riconosciuto a chiunque, il cui esercizio 

non necessita di motivazione. 

Pertanto, secondo l’ANAC (comunicato 15 ottobre 2014) cittadini, imprese, associazioni, ecc. che 

rilevino l’omessa pubblicazione di documenti, informazioni e dati obbligatori, grazie all’istituto 

dell’accesso civico possono segnalare l’inosservanza all’amministrazione inadempiente per ottenere 

rapidamente soddisfazione alla richiesta di dati e informazioni. 

Nel comunicato del 15 ottobre 2014 viene precisato che cittadini, imprese, associazioni possono anche 

segnalare “disfunzioni” all’ANAC. 

Si tratta delle ipotesi seguenti: 

 la mancata pubblicazione nei siti istituzionali delle istruzioni relative all’accesso civico; 

 la completa omissione della PA a fronte dell’accesso civico del privato. E’ l’ipotesi in cui il privato 

non ottenga risposta alcuna sia alla domanda d’accesso civico, che al successivo ricorso al 

titolare del potere sostitutivo. 

Per le segnalazioni il privato dovrà utilizzare esclusivamente la procedura on line “Comunica con 
l’Autorità” disponibile sul sito dell’ANAC 

In ogni caso, L’ANAC, nell’esercizio della sua attività istituzionale di vigilanza, verifica che i siti delle 

PA rechino le informazioni necessarie per poter esercitare il diritto di accesso civico. 
 

2.2. Limiti alla trasparenza 

Secondo il d.lgs. 33/2013 (art. 4 co. 4), non è mai possibile pubblicare: 

 dati personali non pertinenti; 

 dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della 

pubblicazione; 

 notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l’astensione dal lavoro del 

dipendente pubblico; 

 componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che possano 

rivelare le suddette informazioni. 

Restano fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della legge 241/1990, nonché le norme a tutela del 

segreto statistico. 

In ogni caso, la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere “anonimi” i 

documenti, illeggibili dati o parti di documento, applicare mascheramenti o altri accorgimenti idonei a 

tutelare le esigenze di segreto e i dati personali. 
 

3. Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità (PTTI) 

Sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, ogni PA 

deve adottare un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità da aggiornare annualmente. 

Il programma reca le iniziative previste per garantire: 

 un adeguato livello di trasparenza; 

  la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 

Il PTTI definisce misure, modi e iniziative per attuare gli obblighi di pubblicazione e le misure 

organizzative per assicurare regolarità e tempestività dei flussi informativi. 
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Specifica modalità, tempi d’attuazione, risorse e strumenti di verifica dell'efficacia per assicurare 

adeguati livelli di trasparenza, legalità e sviluppo della cultura dell'integrità. 

Le misure del programma devono necessariamente essere collegate con le misure e gli interventi 

previsti dal Piano di prevenzione della corruzione (legge 190/2012) del quale il programma costituisce, 

di norma, una Sezione. 

Pertanto, il presente deve considerarsi allegato, parte integrante, del Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione. 

Il collegamento fra il Piano di prevenzione della corruzione ed il Programma è assicurato dal 

Responsabile della trasparenza le cui funzioni, secondo l’articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 

33/2013, sono svolte di norma dal Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

Laddove l’amministrazione nomini due distinti soggetti, per le funzioni in materia di trasparenza e di 

prevenzione della corruzione, è necessario garantire un raccordo tra gli stessi, i cui nomi devono 

risultare sul sito istituzionale. 

Gli obiettivi del Programma sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e 

operativa definita nel piano della performance e negli altri strumenti di programmazione degli enti 

locali. 
 

4. Il Responsabile per la trasparenza 

Di norma, il Responsabile per la prevenzione della corruzione (art. 1 co. 7 della legge 190/2012) svolge 

le funzioni di Responsabile per la trasparenza. 

In questo ente, è Responsabile della trasparenza la Dr.ssa Francesca Spissu. 

I principali compiti del Responsabile per la trasparenza sono: 

 controllare l'adempimento da parte della PA degli obblighi di pubblicazione, assicurando 

completezza, chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni; 

 segnalare all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei 

casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione; 

 provvedere all'aggiornamento del Programma, all'interno del quale sono previste specifiche 

misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e 

iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione; 

 controllare e assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico. 

In caso di inottemperanza, il Responsabile inoltra un segnalazione all’organo di indirizzo politico, 

all’organismo indipendente di valutazione, a CIVIT e, nei casi, più gravi, all’ufficio disciplinare. Gli 

inadempimenti sono altresì segnalati da CIVIT ai vertici politici delle amministrazioni, agli OIV e, ove 

necessario, alla Corte dei conti ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità. 
 

5. L’Organismo indipendente di valutazione (OIV) 

L'OIV ha il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi del PTTI e quelli indicati nel piano della 

Performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. 

I soggetti che svolgono la valutazione della performance e l'OIV utilizzano informazioni e dati relativi 

all’attuazione degli obblighi di trasparenza anche per valutare la performance - organizzativa e 

individuale - del Responsabile per la trasparenza e dei dirigenti responsabili della trasmissione dei dati. 

Negli enti privi di OIV, in quanto organo facoltativo per comuni e province, i relativi compiti sono svolti 

dal Nucleo di Valutazione o da altro organismo analogo. 

 

6. L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) è stata individuata nella soppressa Commissione per la 

valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT). 

La CIVIT venne istituita nel 2009 ad opera del decreto legislativo 150/2009. 

I compiti assegnati all’ANAC in tema di trasparenza sono i seguenti: 

 controlla l'adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

 esercita poteri ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti; 
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 ordina l'adozione di atti o provvedimenti richiesti dalla normativa, ovvero la rimozione di 

comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza; 

 controlla l'operato dei Responsabili per la trasparenza a cui può chiedere il rendiconto del 

controllo svolto; 

 può chiedere all'OIV ulteriori informazioni sul controllo dell'esatto adempimento degli obblighi 

di trasparenza; 

 può avvalersi delle banche dati, istituite presso il Dipartimento della funzione pubblica, per il 

monitoraggio degli adempimenti di pubblicazione; 

 in relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale 

all'ufficio disciplinare della PA; 

 nei casi più gravi, segnala gli inadempimenti ai vertici politici, agli OIV e alla Corte dei conti e 

rende pubblici i relativi provvedimenti; 

 controlla e rende noti i casi di omessa pubblicazione delle informazioni relativi ai componenti 

degli organi politici (art. 14). 

Inoltre, a norma dell’art. 19 co. 5 del DL 90/2014 (convertito con modificazioni dalla legge 114/2014), 

l’Autorità nazionale anticorruzione, in aggiunta ai compiti di cui sopra: 

 riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 

165/2001; 

 riceve notizie e segnalazioni da ciascun avvocato dello Stato che venga a conoscenza di 

violazioni di disposizioni di legge o di regolamento o di altre anomalie o irregolarità relative ai 

contratti che rientrano nella disciplina del Codice di cui al d.lgs. 163/2006; 

 salvo che il fatto costituisca reato, applica, nel rispetto delle norme previste dalla legge 

689/1981, una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non superiore nel 

massimo a euro 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta l'adozione dei piani triennali 

di prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza o dei codici di 

comportamento. 

Infine, si segnala che il medesimo art. 19 del DL 90/2014, ha soppresso l'Autorità di vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e ne ha trasferito compiti e funzioni all'Autorità 

nazionale anticorruzione. 
 

7. Amministrazione trasparente 

Nella homepage del sito istituzionale di ciascuna PA è prevista una sezione denominata 

“Amministrazione trasparente”, per l’accesso alla quale è vietato installare filtri od altre soluzioni 

tecniche che impediscano ai motori di ricerca web di effettuare prelievi da tale sezione. 

Secondo l’articolo 10 co. 8 del d.lgs. 33/2013, i principali documenti e le informazioni contenute nella 

sezione “Amministrazione trasparente” sono:  

 il programma per la trasparenza ed il relativo stato di attuazione; 

 il piano della performance e la relazione di cui all'art. 10 del d.lgs. 150/2009; 

 nominativi e curricula dei componenti degli OIV e del responsabile della valutazione della 

performance; 

 curricula e compensi dei titolari di incarichi amministrativi di vertice, di incarichi dirigenziali e 

di collaborazione o consulenza; 
 curricula dei titolari di posizioni organizzative, redatti in conformità al vigente modello 

europeo;  
 tutte le altre informazioni riconducibili alle sotto-sezioni di 1° e 2° livello elencate nell’allegato 

al decreto legislativo 33/2013 . 

L’ANAC (allora era CIVIT) con la deliberazione n. 50/2013 del 4 luglio 2013 ha approvato le Linee guida 
per l’aggiornamento del programma per la trasparenza e l’integrità 2014-2016. 

L’Allegato n. 1 – Obblighi di Pubblicazione, reca l’elenco puntuale di documenti, dati e informazioni da 

pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Il presente documento è stato elaborato applicando tale deliberazione. 

 

7.1. Trasparenza delle gare d’appalto 
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A norma del comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per ciascuna gara le stazioni appaltanti sono 

tenute a pubblicare nei propri siti web: 

 la struttura proponente; 

 l'oggetto del bando; 

 l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

 l'aggiudicatario; 

 l'importo di aggiudicazione; 

 i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

 l'importo delle somme liquidate. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in 

tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di 

analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC (in precedenza AVCP) 

che le pubblica nel proprio sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini, 

catalogate in base alla tipologia di stazione appaltante e per regione. 

L’ANAC ha fissato le modalità tecniche per pubblicare e trasmettere le suddette informazioni con la 

deliberazione numero 26 del 22 maggio 2013. 
 

8. Gli altri strumenti di programmazione 

Il processo di pianificazione ideato dal legislatore sin dal 1995 (con il d.lgs. 77/1995) per gli enti locali 

è laborioso e molto articolato. 

Si sviluppa in numerosi atti che dovrebbero essere stesi con attenzione scientifica. 

In realtà la prassi insegna che è molto difficile dare perfetta attuazione al disegno legislativo, per vari 

ordini di motivi: 

 la scarsa propensione alla programmazione degli enti, soprattutto nel caso dei più piccoli; 

 il processo di pianificazione-programmazione è lo stesso per tutti i comuni della Repubblica; 

 la incessante produzione normativa degli anni recenti;  

 la perenne incertezza sulle risorse disponibili. 

Secondo il disegno del legislatore, la definizione e l’assegnazione di obiettivi gestionali/operativi 

sarebbe la fase conclusiva dell’elaborato processo di pianificazione, programmazione e previsione 

avviato in ciascun comune dal sindaco sin dalla stesura delle linee programmatiche dell’azione di governo 

dell’ente (articolo 46 TUEL), successivamente al suo insediamento. 

Le linee programmatiche sono sottoposte al consiglio comunale il quale partecipa alla definizione, 

all’adeguamento ed alla verifica periodica di tale programmazione di mandato (articolo 42, comma 3, 

TUEL). 

L’articolo 165, comma 5, del TUEL impone poi alle amministrazioni la stesura d’un piano generale di 
sviluppo dell’ente nel quale si esplicitano gli obiettivi strategici del mandato che intende promuovere nei 

cinque anni successivi. A tal fine l’amministrazione pianifica strategie urbanistiche, opere pubbliche 

irrinunciabili, politiche per lo sviluppo locale, orari di apertura di esercizi pubblici e commerciali, ecc. 

Agli atti di pianificazione di mandato (linee programmatiche e piano generale di sviluppo), seguono atti 

di programmazione triennale e di previsione annuale: 

 la programmazione triennale dei lavori pubblici ed il relativo elenco annuale, grazie ai quali è 

possibile definire i contenuti della spesa per investimenti dei bilanci pluriennali ed annuali; 

 la relazione previsionale e programmatica (RPP) ed il correlato bilancio pluriennale, che 

consentono la programmazione a medio termine (tre anni); 

 la preventiva programmazione triennale del fabbisogno di personale prevista dall’articolo 39 del 

decreto legislativo 27 dicembre 1997 numero 449. 

L’ultimo atto, di tale articolato processo di pianificazione, consiste nell’estrapolare i dati della RPP e del 

Bilancio pluriennale, riferiti al primo esercizio, ed elaborare il bilancio annuale che dovrebbe 

rappresentare la logica conseguenza dagli atti di medio termine. 

Al bilancio d’esercizio devono allegarsi altri documenti di programmazione operativa: 

 il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni degli immobili comunali, introdotto dall’articolo 58 

del DL 112/2008; 
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 il programma degli incarichi di collaborazione previsto dall’articolo 3, comma 55, della legge 

244/2007; 

 il già citato elenco annuale dei LLPP (articolo 128 del d.lgs 163/2006). 

Definito il bilancio annuale, gli enti locali di oltre 15.000 abitanti hanno l’obbligo di redigere un piano 

esecutivo di gestione (PEG) con il quale fissare gli “obiettivi di gestione affidando gli stessi, unitamente 
alle dotazioni necessarie, ai responsabili di servizio”. 

Chiude il processo di pianificazione/programmazione l’adozione del piano dettagliato degli obiettivi 
(PDO) necessario per effettuare il controllo della gestione ai sensi degli articoli 196 e seguenti del 

TUEL.  
Il PEG ed il PDO sono fondamentali per l’attivazione del ciclo della performance (art. 4 del d.lvo 

150/2009), tanto che PEG, PDO e Piano della performance possono essere riuniti in un unico documento 

(art. 169 co. 3-bis TUEL).  
 
9. Funzioni dell’ente e Organizzazione 

Il Comune di URI  , ai sensi dello Statuto è l’Ente autonomo locale che ha la rappresentanza generale 

della propria Comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 

In particolare spettano al Comune: 

1. La normazione sull’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni; 

2. La programmazione e la pianificazione delle funzioni spettanti; 

3. L’organizzazione generale dell’Amministrazione e la gestione del personale; 

4. Il Controllo interno; 

5. La gestione finanziaria e contabile; 

6. La Vigilanza ed il controllo nelle aree funzionali di competenza; 

7. L’organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale; 

8. Il coordinamento delle attività commerciali e dei pubblici esercizi, in coerenza con la 

programmazione regionale; 

9. La realizzazione di processi di semplificazione amministrativa nell’accesso alla pubblica 

Amministrazione ai fini della localizzazione e realizzazione di attività produttive; 

10. Le funzioni in materia di edilizia , compresa la vigilanza ed il controllo territoriale di base; 

11. La partecipazione alla pianificazione urbanistica, anche con riferimento agli interventi di 

recupero del territorio; 

12. L’attuazione in ambito comunale, delle attività di protezione civile inerenti alla previsione, alla 

prevenzione, alla pianificazione di emergenza ed al coordinamento dei primi soccorsi; 

13. La costruzione, la classificazione, la gestione e la manutenzione delle strade comunali e la 

regolazione della circolazione stradale urbana e rurale e dell’uso delle aree di pertinenza 

dell’Ente; 

14. La pianificazione dei trasporti e la programmazione dei servizi di trasporto pubblico comunale, 

nonché le funzioni di autorizzazione e controllo in materia di trasporto privato in ambito 

comunale, in coerenza con la programmazione provinciale; 

15. La progettazione e la gestione del sistema locale dei servizi sociali, l’erogazione ai cittadini 

delle relative prestazioni,; 

16. L’edilizia scolastica, l’organizzazione e la gestione dei servizi scolastici, fino all’istruzione 

secondaria di primo grado; 

17. La gestione e la conservazione di , musei, e bibliografici pubblici di interesse comunale e di 

archivi comunali; 

18. L’attuazione delle misure relative alla sicurezza urbana e delle misure disposte dall’autorità 

sanitaria locale; 

19. L’accertamento, per quanto di competenza, degli illeciti amministrativi e l’irrogazione delle 

relative sanzioni; 

20. L’organizzazione delle strutture e dei servizi di Polizia Municipale e l’espletamento dei relativi 

compiti di Polizia Amministrativa e stradale inerenti ai settori di competenza comunale, nonché 

di quelli relativi ai tributi di competenza comunale; 
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21. La tenuta dei registri di Stato Civile e di popolazione ed i compiti in materia di Servizi 

Anagrafici.  

 

Il Comune di Uri si articola in 3 Settori che costituiscono la macrostruttura alla base dell’assetto 

organizzativo dell’Ente in cui lavorano 16 dipendenti a tempo indeterminato. 

Sono presenti 3 Posizioni Organizzative (PO) Responsabili di Area, che rispondono in ordine alla 

gestione della spesa nonché al rispetto dei termini dei procedimenti amministrativi: 

1) Area Amministrativa – Contabile  

 Responsabile :Alessandro Alciator  

2) Area Tecnica manutentiva 

Responsabile: Antonio Simula  

3) Area Cultura ,pubblica istruzione e servizi sociali  

Responsabile: Alessandra Finà 

Il Segretario comunale assicura il coordinamento e l’unità dell’azione amministrativa.  

Organismi di controllo: Revisore dei Conti e Nucleo di Valutazione svolto in forma associata con l’Unione 

dei Comuni del Coros  . 

 
10. Il responsabile della trasparenza compiti e funzioni  

Ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 33/2013, il Responsabile per la prevenzione della 

corruzione (ex art. 1 co. 7 della legge 190/2012) di norma svolge le funzioni di Responsabile per la 

trasparenza. 

In questo ente, il Responsabile per la prevenzione della corruzione è la d.ssa Francesca Spissu la quale è 

stata nominata con decreto sindacale n. 02 del 27.02.2013 . La medesima svolge anche le funzioni di 

responsabile per la trasparenza. 

Il Responsabile per la trasparenza  di questo Comune è quindi la D.ssa Francesca Spissu.   

La novità del programma 2015-2017 rispetto al PTTI precedente, consiste principalmente 

nell’applicazione della deliberazione n. 50/2013 del 4 luglio 2013 con la quale ANAC (allora era CIVIT) 

ha approvato le Linee guida per l’aggiornamento del programma per la trasparenza e l’integrità 2014-
2016. 

L’Allegato n. 1 (Obblighi di Pubblicazione) della deliberazione 50/2013, reca l’elenco puntuale di 

documenti, dati e informazioni da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 

Il programma 2014-2016 era stato elaborato sulla scorta delle deliberazioni CIVIT (2/2012 e 

105/2010) assunte prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013. 

Il 19 maggio 2013 CIVIT, in qualità di Autorità nazionale anticorruzione, aveva pubblicato sul proprio 

sito la bozza delle “linee guida”. Anche questo documento era stato applicato per la stesura del 

programma 2014-2016 . 

Il Responsabile per la trasparenza: 

a) coordina, sovrintende e verifica l’attività dei componenti il Gruppo di Lavoro; 

b) accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; 

c) assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

 
11.Obiettivi strategici in materia di trasparenza posti dagli organi di vertice negli atti di indirizzo 

Attraverso il programma e la sua concreta attuazione, l’amministrazione intende realizzare i seguenti 

obiettivi: 

 la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e 

l'attività dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse; 

 la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque 

di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati 

pubblicati obbligatoriamente; 

 il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 

documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati; 
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 l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di 

consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli originali 

dei documenti, delle informazioni e dei dati pubblici relativi all’attività ed all’organizzazione 

amministrativa. 

Gli obiettivi di cui sopra hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 

comportamenti degli operatori verso: 

 Elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari; 

 lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
 

Posizione centrale nel programma per la trasparenza occupa l’adozione del Piano della Performance e il 

piano degli obiettivi, che ha il compito di indicare indicatori, livelli attesi e realizzati di prestazione, 

criteri di monitoraggio.  

Con tale documento, i cittadini hanno a disposizione la possibilità di conoscere e valutare in modo 

oggettivo e semplice l’operato degli enti pubblici. 

La pubblicazione dei dati relativi alla performance rende poi comparabili i risultati raggiunti, avviando 

un processo virtuoso di confronto e crescita, rendendo quindi ancora più utile lo sviluppo di sistemi che 

garantiscano l’effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire degli enti. 

L’Amministrazione, intende attuare quanto l’ANAC ha previsto nella delibera n. 6/2013, par. 3.1, lett. 

b), in merito al coordinamento e integrazione fra gli ambiti relativi alla performance e alla trasparenza, 

affinché le misure contenute nei Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità diventino obiettivi 

da inserire nel Piano della performance. 

Il Responsabile della trasparenza ha il compito di controllare il procedimento di elaborazione e di 

aggiornamento del Programma triennale; a tal fine promuove e cura il coinvolgimento delle strutture 

interne dell’amministrazione, cui compete la responsabilità dell’individuazione dei contenuti del 

programma; 

I responsabili dei   servizi hanno il compito di collaborare con il responsabile della trasparenza per 

l’elaborazione del piano ai fini dell’individuazione dei contenuti del programma; 

Il Nucleo di Valutazione, qualificato soggetto che “promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi 
relativi alla trasparenza e all’integrità”, ai sensi dell’art. 14, comma 4, lettere f) e g), del decreto n. 

150/2009, esercita un’attività di impulso, nei confronti del vertice politico-amministrativo nonché del 

responsabile per la trasparenza, per l’elaborazione del Programma. 

 

12.Termini e modalità di adozione del Programma 

Il presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è approvato dalla Giunta Comunale, 

trattandosi di atto di organizzazione dell’attività di pubblicità sul sito istituzionale del Comune. 

I dati devono essere pubblicati tempestivamente ed aggiornati periodicamente, ai sensi del D.Lgs. n. 

33/2013. 

La pubblicazione deve essere mantenuta per un periodo di 5 anni e comunque finché perdurano gli 

effetti degli atti (artt. 6, 7 e 8). 

Le informazioni devono essere complete, di facile consultazione, comprensibili e prodotte in un formato 

tale da poter essere riutilizzate. 

L’attuazione della trasparenza deve essere contemperata con l’interesse costituzionalmente protetto 

della tutela della riservatezza. Quindi nel disporre la pubblicazione si dovranno adottare tutte le 

cautele necessarie per evitare un’indebita diffusione di dati personali, che comporti un trattamento 

illegittimo, consultando gli orientamenti del Garante per la protezione dei dati personali per ogni caso 

dubbio. 

In particolare si richiamano le disposizioni dell’art. 11 del D. Lgs: n. 196/2003, sui principi di non 

eccedenza e pertinenza nel trattamento, e degli artt. 4, commi 3-6, e 26, comma 4, del D.Lgs. n. 

33/2013, che contengono particolari prescrizioni sulla protezione dei dati personali. 
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Per il trattamento illecito dei dati personali vengono sanzionati con l’obbligo del risarcimento del danno, 

anche non patrimoniale, con l’applicazione di sanzioni amministrative e la responsabilità penale (D.Lgs. n. 

196/2003) 

 

13.Iniziative di comunicazione della trasparenza 

In attuazione delle disposizioni riportate nelle delibere della commissione per la valutazione, la 

trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (civit) n. 2/2010 e n. 105/2012, il comune di 

URI pubblica il testo del presente programma triennale per la trasparenza e l’integrità sul proprio sito 

istituzionale nella sezione “amministrazione trasparente” secondo quanto previsto dall’allegato a del 

d.lgs. N. 33/2013, impiegando un formato aperto di pubblicazione (ad esempio html o pdf/a). 

Le attività di promozione e di diffusione dei contenuti del programma triennale sono volte a favorire 

l’effettiva conoscenza e utilizzazione dei dati che le amministrazioni pubblicano e la partecipazione 

degli stakeholder interni ed esterni alle iniziative per la trasparenza e l’integrità realizzate. 

A titolo esemplificativo, gli stakeholder esterni del comune di URI , oltre ai singoli cittadini, sono: 

Le associazioni di cittadini presenti sul territorio; 

 Le imprese che insistono sul territorio comunale e appartengono ai settori dell’agricoltura, 

dell’artigianato, del commercio, del turismo; 

 Le associazioni delle categorie economiche sopra richiamate quali a titolo esemplificativo: 

confartigianato, con cooperative, coldiretti; 

 I liberi professionisti; 

 La regione autonoma della Sardegna ; 

 La provincia di Sassari; 

 L’unione dei comuni del Coros; 

 La a.s.l. n. 1 di Sassari; 

 I comuni limitrofi; 

 I mass media; 

 Le associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti; 

 Le organizzazioni sindacali dei lavoratori; 

 A titolo esemplificativo, gli stakeholder interni del comune di URI: 

 Gli amministratori dell’ente: sindaco, assessori e consiglieri; 

 Le professionalità che compongono la dotazione organica dell’ente; 

 

14.Organizzazione e risultati attesi delle Giornate della trasparenza 

Le giornate della trasparenza sono strumenti di coinvolgimento dei portatori di interessi (stakeholder) 

interni ed esterni per la valorizzazione della trasparenza, nonché per la promozione di buone pratiche 

inerenti la cultura dell’integrità. 

Esse rappresentano un momento di confronto e di ascolto per conseguire due degli obiettivi 

fondamentali della trasparenza: 

 la partecipazione dei cittadini per individuare le informazioni di concreto interesse per la 

collettività degli utenti. 
 il coinvolgimento dei cittadini nell’attività dell’amministrazione al fine di migliorare la qualità dei 

servizi e il controllo sociale. (Delibera CiVIT n. 2/2012). 
Le giornate vengono organizzate in maniera da favorire la massima partecipazione degli stakeholder e 

prevedere adeguati spazi per i dibattiti, per il confronto fra gli stakeholder.  

Al termine è prevista la consegna ai partecipanti di una specifica customer satisfaction, al fine di 

raccogliere indicazioni e suggerimenti. 

Il sito web continuerà ad essere il canale privilegiato per diffondere la conoscenza sulle iniziative, 

documenti, innovazioni che scaturiranno dagli incontri con la comunità, in modo che la effettiva 

conoscenza dell’assemblea cittadina e della sua attività, contribuisca non solo alla conoscibilità diretta 

del funzionamento e delle aree di intervento dell’ente, ma favorisca più in generale la cultura della 

partecipazione, anche attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologicamente evoluti. 
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Le giornate della trasparenza verranno adeguatamente pubblicizzate almeno un mese prima del loro 

svolgimento attraverso i normali canali utilizzati dall’Amministrazione per diffondere le iniziative che 

promuove (sito internet istituzionale, comunicati stampa alle testate locali, manifesti, ecc.). 
Nel corso del triennio di validità del presente programma potranno essere promosse ulteriori giornate 

formative su specifici argomenti riguardanti la cultura della trasparenza, a beneficio di determinate 

categorie di portatori di interesse (es. a favore di associazioni di categoria, studenti, imprese, 
categorie professionali, consumatori, ecc.) 
 

15.Individuazione dei responsabili della trasmissione e pubblicazione dei dati 

I dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “amministrazione trasparente” del sito informatico 

istituzionale dell’ente sono quelli indicati nell’Allegato 1, 1.1 e 2 alla delibera CIVIT n. 50 del 04.07.2013  

Tutti i responsabili dei servizi avranno la responsabilità di inserire direttamente o trasmettere al 

referente i dati di propria competenza nei modi e nei termini che verranno indicati dal 

responsabile della trasparenza e comunque nel rispetto della tempistica fissata dal delibera citata 

ciascuno in merito alle sezioni specificate al successivo punto 16 . 

Tutti i soggetti individuati per la pubblicazione e o aggiornamento dei dati si dovranno attenere alle 

direttive dell’ANAC secondo cui i dati devono essere: 

 Aggiornati: per ogni dato l’amministrazione deve indicare la data di pubblicazione e di 

aggiornamento, il periodo di tempo a cui si riferisce; 

 Tempestivi: la pubblicazione dei dati deve avvenire in tempi tali affinché gli stessi possano 

essere utilmente fruiti dall’utenza (es. i bandi di concorso dalla data di origine/redazione degli 

stessi, ecc.); 

 Pubblicati in formato aperto, in coerenza con le “linee guida dei siti web”, preferibilmente in più 

formati aperti (ad es. XML o ODF o PDF, ecc). 

 

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini 
del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

Il responsabile dell’area tecnica è individuato per la trasmissione delle comunicazioni richieste 

dalla sez. 11. Bandi di gara e contratti entro il termine del 31 gennaio di ciascun anno. 
 

16.Individuazione di un referente per la trasparenza e specificazione delle modalità di 

coordinamento con il Responsabile della trasparenza. 

Sono individuati quali soggetti referenti per la trasparenza i dipendenti comunali: Biddau Sebastiano, 

assegnato all’area amministrativa contabile e Sanna Letizia, assegnata all’area dei servizi socio-culturali 

che sono preposti alla gestione del sito Web e incaricati dell’inserimento e aggiornamento dei dati di 

contenuto generale curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti di cui sono 

depositari e responsabili secondo la disciplina normativa. 

In particolare sarà loro cura inserire e aggiornare i dati delle seguenti sezioni di cui all’Allegato 1 , 1.1 e 

2 alla delibera CIVIT n. 50 del 04.07.2013 :  

Sezione 1- Disposizioni generali; 

Sezione 2- Organizzazione; 

Sezione 6 –Performance; 

Sezione 23- Altri Contenuti; 

Sezione 24 –Sezione 25 e Sezione 26; 

Per le restanti sezioni il responsabile di servizio o di area o persona da lui incaricata, gestirà 

l’inserimento e l’aggiornamento dei dati, ciascuno per gli atti di competenza della propria area e 

riferibili agli uffici e servizi di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni 

e documenti di cui sono depositari e responsabili secondo la disciplina normativa. 

 

17.Controllo e Monitoraggio 

Alla corretta attuazione del PTTI, concorrono il Responsabile della trasparenza, il Nucleo di 

valutazione, tutti gli uffici dell’Amministrazione e i relativi responsabili di servizio. 
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In particolare il Responsabile della Trasparenza svolge il controllo sull’attuazione del PTTI e delle 

iniziative connesse, riferendo al Sindaco e al NdV su eventuali inadempimenti e ritardi. 

Il Responsabile per la trasparenza sovrintende e verifica: 

 il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio 

preposto alla gestione del sito; 

 la tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del sito; 

 assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

A tal fine il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali carenze, mancanze o non 

coerenze riscontrate i dirigenti/responsabili i quali dovranno provvedere a sanare le inadempienze 

entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione. 

Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare 

comunicazione al Nucleo di valutazione della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione. Il 

Nucleo di valutazione ha il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 

all’integrità. 

Il documento di attestazione deve essere prodotto dal Nucleo avvalendosi della collaborazione del 

Responsabile della Trasparenza che deve fornire tutte le informazioni necessarie a verificare 

l’effettività e la qualità dei dati pubblicati 

Il responsabile della trasparenza svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli 

obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione 

(OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 

monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 3/2013 e 

dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 

normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato 

dall’organo consiliare con deliberazione numero 02 del 23.01.2013. 

L’ente applica con puntualità i contenuti del d.lgs. 33/2013 garantendo conoscibilità ed accessibilità a 

dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC con la deliberazione 

50/2013. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo 
utilizzo dei dati” pubblicati, rilevazione di dubbia utilità per l’ente, tenuto in ogni caso a pubblicare i 

documenti previsti dalla legge. 

 

18.Tempi di attuazione 

L’attuazione degli obiettivi previsti per il triennio si svolgerà entro le date previste nel presente 

programma, come di seguito indicato: 

Anno 2015 

a) Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2015 ; 

b) Inserimento e pubblicazione dati secondo la tempistica normativa richiesta.  

c) Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro il 31 dicembre 2015. 

Anno 2016 

a) Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2016 ; 

b) Inserimento e pubblicazione dati secondo la tempistica normativa richiesta.  

c) Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2016; 

Anno 2017 

a) Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2017; 
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b) Inserimento e pubblicazione dati secondo la tempistica normativa richiesta.  

c) Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2017; 

Per quanto concerne lo sviluppo della trasparenza e della legalità, l’amministrazione intende promuovere 

occasioni conoscitive e di confronto con la cittadinanza che possano contribuire a far crescere nella 

società civile, oltre alla conoscenza delle attività svolte e delle iniziative intraprese, una 

consapevolezza ed una cultura della legalità sostanziale. 

 

19. Accesso civico 

Tra le novità introdotte dal D.Lgs. n. 33/2013, una delle più importanti riguarda l’istituto dell’accesso 

civico (art. 5).  

Il Comune di Uri ha adottato le misure organizzative necessarie al fine di assicurare l’efficacia di tale 

istituto, e seguendo il suggerimento dell’ANAC , considerato che il Segretario Comunale è stato 

nominato  Responsabile della  Prevenzione della Corruzione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 

n.33/2013, si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e, in virtù dell’art. 43, comma 4, ne 

controlla e assicura la regolare attuazione. 

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente.  

A norma del d.lgs. 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

 i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e 

del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale; 

 le modalità per l’esercizio dell’accesso civico. 

 

20. Dati ulteriori 

Il 30 ottobre 2014 il Presidente dell’ANAC (Cantone) ed il Presidente del Garante per la privacy (Soro) 

hanno scritto al Ministro per la Semplificazione e per la PA (Madia) invocando un intervento di 

semplificazione sugli adempimenti imposti “con analogo contenuto, ad enti e realtà profondamente 
diversi tra loro, senza distinguerne la portata in ragione del grado di esposizione dell’organo al rischio 
di corruzione”. 
Pertanto, la pubblicazione di dati, informazioni e documenti prevista dal legislatore può ritenersi più 

che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 

 

 

 

URI 26/01/2015 

Il Responsabile Della Trasparenza  

D.ssa Francesca Spissu  


